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attendere a tali propofte, né pur d’ udirle : overo perche
egli conofcefle hormai i pid intrin{echi penfieri de’ nemici ;
b pur perche confidafle affai ne gli ajuti del popolo , &
dell’ armata della lega di ventifei galee, le quali ritrova-
vanfi allhora a Civitd Vecchia con qualche numero di
fanti. Ma, comefi fia, Borbone havendo alquanto rifto-
rato 1 effercito di vettovaglie , che gli furono {ommini-
frate da gli huomini d’ Acquapendente , & di San Lo-
renzo, & d alcune altre terre , che haveva ridotte alla
fua ubbidienza, alli fei di maggio deliberdo di accoftarfi
alle mura di Roma, & di dare I’ affalto.

Haveva Renzo , a cui dal Pontefice era flata quefta
cura commefla, fatti alli borghi deboliflimi ripari, & in
tutte 1" altre cofe provifto di leggieri difele; onde la poca
diligenza d’ afficurare i pericoli, apri la ftrada piu facile
alla temeritd de’ nemici : talche accoftate le {cale alle mu-
ra del borgo, non effendo da i difenfori, fe non molto
tardi, per una folta nebbia, che filevd quel giorno, {co-
perti , dopd il contrafto di poche hore {uperate in pi
parti le mura, entrarono nel borgo . Era alla cuftodia di
quella parte, ove fi diede il primo aflalto, Antonio da
Montefalco con cento fanti pagati, il qualeributtando i
primi affalitori, & effendogli poi in foccorfo {opragiunti
molti armati del popolo, foftenne un pezzo I impeto de’
nemici . Ma continuando i {oldati di Borbone arditamen-
te la battaglia, quella gente nuova, & inefperta, veden-
do crefcere il pericolo, & temendo molto di fe ftefli, &
delle cofe fue particolari, abbandonata la difefa delle mu-
ra, fi poferoin fuga , lafciando a’ nemici libera I’ entrata.
Fra primi, che s affaticavano di fuperare le mura ; era
Borbone, il quale colto da una archibugiata, che gli paf:
so il fianco, & la cofcia deftra, cad¢ fubito morto; ne
perd i foldati reftarono di profeguire , accefi, & dal fu-
rore della battaglia, & dal defiderio della preda. Allho-
ra il Pontefice, infegnando con notabiliffimo eflempio ,
che ne’ cafi, ne’ quali fi tratta di fommi pericoli, fia fa-
vio configlio riputare tutte le cofe poffibili , & come e
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